[image: image1.png]




MIUR
Agenzia Nazionale per lo Sviluppo dell’ Autonomia Scolastica

Nucleo Territoriale Sicilia

Gestione Commissariale


ATTIVITA’ ESPRESSIVA

Tratto da Apuleio - “LA FAVOLA DI AMORE E PSICHE” - ed.  Zelig 2005*

« Vi erano in una città un re e una regina. Questi avevano tre bellissime figliole. Ma le due più grandi, quantunque di aspetto leggiadrissimo, pure era possibile celebrarle degnamente con parole umane; mentre la splendida bellezza della minore non si poteva descrivere, e non esistevano parole per lodarla adeguatamente ». Psiche è una bellissima principessa, così bella da causare l'invidia di Venere. La dea invia suo figlio Cupido perché la faccia innamorare dell'uomo più brutto e avaro della terra, perché Psiche sia coperta dalla vergogna di questa relazione. Ma il dio si innamora della mortale, e con l'aiuto di Zefiro, la trasporta al suo palazzo, dove, imponendole che gli incontri avvengano al buio per non incorrere nelle ire della madre Venere, la fa sua. Ogni notte Eros va alla ricerca di Psiche, ogni notte i due bruciano la loro passione in un amore che mai nessun mortale aveva conosciuto. Psiche è dunque prigioniera nel castello di Cupido, legata da una passione che le travolge i sensi. 
DIALOGO TRA PSICHE E LE SORELLE. Adattamento di  L. Minutoli 

Alla prima visita delle sorelle al castello, “si scambiano da entrambe le parti baci e abbracci … e le lacrime, … scorrono per la gioia”.

Psiche: “Suvvia venite liete nella mia casa e risollevate il vostro animo in compagnia della vostra Psiche”

Dopo averle rifocillate e ritemprate con un bagno e un pranzo ricchissimo,….

Sorella I: Ma chi è il tuo sposo? E’ il padrone di tutto ciò? 

Sorella II : Che aspetto ha?

Psiche: “E’ un bel ragazzo cui sta spuntando la prima barba”

Tornando a casa le sorelle così si sfogarono tra loro:

Sorella I: “Ah Fortuna cieca, malvagia e ingiusta!...Ti è proprio piaciuto che a noi nate dagli stessi genitori toccasse una sorte così diversa! 

Sorella II: I nostri mariti ci trattano come schiave, il mio è storpio e rattrappito… e lei la più giovane … si è trovata un dio e così tante ricchezze!”

Decisero così di ritornare dalla sorella per capire come stessero i fatti

Le due sorelle, detestabili furie schizzanti veleno come vipere, stavano arrivando per mare nuovamente, si diressero alla rupe con l’aiuto di Zefiro. Nonostante Eros avesse messo in guardia Psiche e dopo averle comunicato che sarebbe diventata mamma, la ragazza è felice di rivedere le sorelle e loro, nascondendo dietro una maschera di contentezza il loro intimo fardello di perfidia, così cominciarono ad adularla dopo che lei comunica loro il lieto evento:

Psiche: Sono felice del mio nuovo stato! Ho voluto vedervi perché so quanta gioia nel vostro cuore c’è a questa lieta novella. Siete le mie adorate e ho avuta concessa la consolazione di riabbracciarvi 

Sorella: Dunque Psiche non sei più una bambina come prima, ormai sei mamma! Che ne pensi? Che cosa ci porti di buono in questo sacco? Di quanta gioia inonderai tutta la nostra casa! Beate noi che potremo imboccare il tesoruccio! Che se assomiglierà ai genitori, di sicuro sarà un Cupido!”

 Facendo breccia nel suo cuore, le sorelle …  facendo cadere qua e là domande, mettono in difficoltà Psiche che non ricorda cosa aveva raccontato la prima volta …

Sorella I: Ma chi sono i familiari di tuo marito? Da dove viene e che lavoro fa?

Psiche: Viene dalla provincia vicina e fa il mercante all’ingrosso; è un uomo di mezza età e gli si vedono già sul capo i primi capelli bianchi

Al rientro a casa:

Sorella II: Che dire della bugia tanto gigantesca di quella scema?...Quella donna perversa racconta frottole e non conosce l’aspetto del marito. Ma bisogna al più presto farle perdere i beni di cui dispone. Sicuramente ha sposato un Dio. Se si venisse a sapere che è la madre di un bambino divino mi impiccherei immediatamente a una corda. 

Tornate ancora una volta alla rupe:

Sorella I: Beata te che non sai nulla di male e non sai il pericolo che stai correndo! Noi invece non dormiamo per occuparci della tua sorte, infelicissime ci tormentiamo al pensiero della tua sciagura. 

Psiche: Mie care ma cosa dite? Io ho fiducia in mio marito e so che non potrebbe mai farmi del male! Mi riempie di dolcezza e amore, di carezze e baci

Sorella II: Sappiamo per certo e non possiamo tenertelo nascosto, dato che ci sentiamo compartecipi di ciò che ti sta dolorosamente capitando, che è un serpente smisurato con il volto avvolto in molte spire, il collo che pulsa di sangue velenoso e la gola enorme sempre spalancata quello che di notte si corica di nascosto con te. L’oracolo ricorda che avresti sposato un mostro. Non ti terrà buona per molto ma ti divorerà. Se poi ti piace questo deserto parlante e ti piacciono gli schifosi e pericolosi momenti clandestini con un serpente, noi abbiamo fatto il nostro dovere

Psiche: Certamente voi sorelle carissime, continuate a comportarvi ispirate dall’affetto fraterno, e non potrebbe essere diversamente. Ma anche quelli che vi hanno dato queste informazioni non mi sembra vi abbiano raccontato menzogne. Io non ho mai visto quell’uomo. Debbo convenire con quello che dite voi e penso si tratti davvero di qualche mostro orribile. Mi minaccia di cose terribili se mi mostro curiosa di vedere il suo volto. Ora se potete offrire qualche aiuto alla vostra sorella per salvarla, assistetemi; d’altra parte muoversi con lentezza in questo momento vanificherebbe il bene della vostra precedente sollecitudine

Sfoderata la spada della frode, le scellerate diedero assalto ai pensieri pieni di paura della sorella, ingenua fanciulla.

Sorella I: Poiché il vincolo di sangue ci induce a non vedere nemmeno il pericolo davanti agli occhi se si tratta della tua vita, ti diremo quella che, dopo averci ripetutamente pensato, ci è parsa la sola via di salvezza.

Cosa propone la Sorella a Psiche?  Come Psiche reagisce?  

*Il file è in word per dare la possibilità di togliere delle parti a seconda di come si vuol presentarlo ai ragazzi

LA CONCLUSIONE DI APULEIO

	Una notte Psiche, istigata dalle sorelle,con una spada e una lampada ad olio decide di vedere il volto del suo amante, pronta a tutto, anche all'essere più orribile, pur di conoscerlo. È questa bramosia di conoscenza ad esserle fatale: una goccia cade dalla lampada e ustiona il suo amante: « ...colpito, il dio si risveglia; vista tradita la parola a lei affidata, d'improvviso silenzioso si allontana in volo dai baci e dalle braccia della disperata sposa (V, 23)


Il dio vola via e Venere poco dopo cattura Psiche per sottoporla alla sua punizione. Venere sottopone Psiche a diverse prove: nella prima, per esempio deve suddividere un mucchio di granaglie con diverse dimensioni in tanti mucchietti uguali; disperata, non prova nemmeno ad assolvere il compito che le è stato assegnato, ma riceve un aiuto inaspettato da un gruppo di formiche, che intendevano ingraziarsi il suo innamorato. L'ultima e più difficile prova consiste nel discendere negli inferi e chiedere alla dea Proserpina un po' della sua bellezza. Psiche medita addirittura il suicidio arrivando molto vicino a gettarsi dalla cima di una torre. Improvvisamente, però, la torre si anima e le indica come assolvere la sua missione. Durante il ritorno, mossa dalla curiosità a lei tanto cara, aprirà l'ampolla (data da Venere) contenente il dono di Proserpina, che in realtà contiene il sonno più profondo. Ancora una volta verrà in suo aiuto Amore, che la risveglierà dopo aver rimesso a posto la nuvola soporifera (uscita dalla ampolla). Solo alla fine, lacerata nel corpo e nella mente, Psiche riceve l'aiuto di Giove. Mosso da compassione il padre degli dei fa in modo che gli amanti si riuniscano: Psiche diviene una dea e sposa Amore. Il racconto termina con un grande banchetto al quale partecipano tutti gli dei, alcuni anche in funzioni inusuali: per esempio, Bacco fa da coppiere, le tre Grazie suonano e il dio Vulcano si occupa di cucinare il ricco pranzo. Al termine del banchetto i due giovani bruciarono per tutta la notte la loro incontenibile passione e da questa unione nacque un figlio, Piacere, identificato dai latini con Voluptas.
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